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OGGETTO: Gara informale per la valorizzazione dell’unità immobiliare 
denominata “GRANDE COCOMERO” mediante locazione e ripristino 
della struttura - Approvazione verbali e apertura della trattativa. 

 
  
 
 

I L     D I R I G E N T E 
 

Permesso che: 
- con determinazione dirigenziale n. 193 del 22.02.2011, a seguito della dichiarazione di 
infruttuosità della gara avvenuta in data 20.01.2011, veniva indetta per il giorno 05.04.2011 nuova 
procedura concorsuale, con il metodo della gara informale, ai sensi degli artt. 14 e 15 del vigente 
Regolamento; 
- con provvedimento del 30.03.2011 veniva nominata apposita commissione preposta all’esame 
delle offerte validamente pervenute nei termini; 

Preso atto dell’esito della gara, di cui al verbale del 5.4.2011 qui allegato quale parte integrante 
e sostanziale (All.to “A”); 

Rilevato, dal suddetto verbale, che la ditta Arcangeli Giancarlo, peraltro 1° classificatasi, avendo 
omesso la dichiarazione relativa allo “status” di impresa richiesta dal bando, veniva ammessa dalla 
Commissione con riserva; 

Considerato che l’operato della commissione trova conforto nell’art. 46 del vigente Codice dei 
Contratti Pubblici (D.Lgs. 163/2006) nonché da un orientamento ormai costante della 
giurisprudenza amministrativa secondo la quale, il citato art. 46 ha il delicato compito di 
contemperare dei principi, talvolta in antitesi, come quello del “favor partecipazionis” e quello della 
“par condicio” tra i concorrenti; 
Il legislatore del codice, infatti, secondo l’orientamento della giurisprudenza non ha “inteso 
assegnare alle amministrazioni aggiudicatrici una facoltà, bensì ha elevato a principio generale un 
modo di procedere volto a far prevalere la sostanza sulla forma. In definitiva, l’art. 46 del Codice 
dei Contratti “è espressione, nel settore degli appalti pubblici, dei principi che sovrintendono 
l’istruttoria procedimentale, consacrati nell’art. 6 della L. 241 del 1990. La disposizione deve essere 
intesa nel senso che l’Amministrazione deve disporre la regolarizzazione quando gli atti, 
tempestivamente depositati, contengano elementi che possano costituire un indizio e rendano, 
come è palese nel caso oggetto della presente vicenda controversa, ragionevole ritenere sussistenti i 
requisiti di partecipazione. Quindi, quando il documento è già stato presentato in sede di gara, 
anche se parzialmente, è consentita la sua regolarizzazione se, come nel caso di specie, la violazione 
è squisitamente formale ed il rimedio, in concreto, non altera la par condicio tra i concorrenti.” 
(TAR Sardegna n. 2163/2010); 
 Vista la raccomandata in data 6.4.2011, mediante la quale l’ufficio patrimonio, 
comunicando alla ditta Arcangeli Giancarlo l’avvenuta ammissione con riserva, invitata la 



medesima a regolarizzare la propria dichiarazione entro l’11.4.2011, presentando certificato della 
CC.II.AA. attestante lo “status” di impresa; 
 Atteso che il Sig. Arcangeli Giancarlo presentava una visura della Camera di Commercio di 
Rimini dalla quale si evince che il suddetto Arcangeli risulta socio amministratore e legale 
rappresentante della S.N.C. ARCAFAB di Fabbri Loredana & C. con sede legale in Riccione Via 
Galli n. 3; 
 Rilevato che la dichiarazione resa in sede di gara dal Sig. Arcangeli Giancarlo, omettendo di 
precisare la propria qualifica di legale rappresentante di un soggetto diverso dalla propria persona, 
ometteva la dichiarazione (riservata dal Bando alle sole forme societarie) in ordine alle procedure 
fallimentari in corso o dichiarate negli ultimi 5 anni, mancanza che a mente del richiamato art. 46 
non può essere sanata ex post; 
 Ritenuto, pertanto, di dover sciogliere la riserva escludendo dalla trattativa per 
l’assegnazione in regime di locazione dell’immobile in argomento denominato “Grande Cocomero”, 
la ditta Arcangeli Giancarlo; 

Visto il vigente Regolamento per le alienazioni del patrimonio immobiliare comunale; 
Visto il D.Lgs. 163/2006; 
Vista la Legge 241/1990; 

 
D E T E R M I N A 

 
1) Di approvare il verbale della commissione di gara per la valorizzazione dell’unità immobiliare 
denominata “Grande Cocomero” mediante locazione e ripristino della struttura in data 05.04.2011, 
che allegato al presente provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale (All.to “A”); 
 
2) Di sciogliere la riserva in ordine alla Ditta Arcangeli Giancarlo con esclusione della medesima 
dalla gara informale indetta per il giorno 05.04.2011 per le motivazioni esposte in narrativa e qui 
integralmente richiamate; 
 
3) di dichiarare aperta la trattativa con il Consorzio Intesa Soc. Coop. a r.l. con sede legale in Via 
Monteciccardo, 10 – 00138 Roma (P.IVA 09255921000), quale unica ditta in graduatoria; 
 
4) di trasmettere copia del presente provvedimento ai soggetti di cui sopra dando atto che avverso 
il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dal ricevimento del presente 
provvedimento; 
 
5) di dare atto che Responsabile del presente procedimento è il dott. Renzo Nicolini, Dirigente del 
Settore Patrimonio/Provveditorato/Decoro e Piccole Opere/Buon Vicinato del Comune di 
Riccione; 
 
6) di trasmettere copia del presente provvedimento ai Dirigenti/Responsabili dei seguenti Settori 
e/o Servizi: 
- Settore Patrimonio/Provveditorato; 
- Settore Bilancio; 
- Settore Edilizia, Demanio e Tutela Ambientale; 
- Settore AA.GG. – Ufficio Pubblicazioni. 
 

Il Dirigente 
SETTORE PATRIMONIO-PROVVEDITORATO 
DECORO E PICCOLE OPERE-BUON VICINATO 

Fto NICOLINI RENZO 
 


